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OGGETTO: TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE 

PRECISAZIONI SULLA LORO DURATA MASSIMA NEL QUINQUENNIO E 

NEL BIENNIO “MOBILI” 

 

 

Con l’acclusa circolare 17 dell’8 novembre scorso, il ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha 

chiarito, tramite il ricorso a vari esempi, il concetto di “quinquennio mobile” 
(*)

, parametro da utilizzare 

ai fini del computo delle durate massime dei trattamenti di integrazione salariale di cui al d.lgs. 

148/2015 (CONFIMI RAVENNA NEWS 24, 22, 20, 19 e 17 del 2015). 

 

Il “quinquennio mobile” consiste nel lasso temporale di 5 anni, da calcolarsi a ritroso a decorrere 

dall’ultimo giorno di trattamento richiesto dall’azienda per ogni singola unità produttiva, che 

costituisce il periodo di osservazione nel quale verificare il numero di mesi di integrazioni salariali già 

concessi che, sommati al periodo oggetto della nuova domanda, non deve superare il limite massimo di 

24 mesi.  

 

Trattandosi di un parametro mobile e non fisso, l’inizio del periodo di osservazione si sposta con lo 

scorrere del tempo – anche in costanza di utilizzo delle integrazioni salariali – ed è diverso per ogni 

singola azienda in ragione dell’ultimo giorno di trattamento richiesto. 

 

I criteri sopra indicati vanno applicati anche per il conteggio del “biennio mobile” 
(**) 

previsto
 
in 

materia di Cassa integrazione guadagni ordinaria e di Fondi di solidarietà. 

 

 
 (*) 

Art. 4 d.lgs. 148/2015 

1. Per ciascuna unità produttiva, il trattamento ordinario e quello straordinario di integrazione salariale non possono 

superare la durata massima complessiva di 24 mesi in un quinquennio mobile, fatto salvo quanto previsto all’articolo 22, 

comma 5.  

2. Per le imprese industriali e artigiane dell’edilizia e affini, nonché per le imprese di cui all’articolo 10, comma 1, 

lettere n) e o), per ciascuna unità produttiva il trattamento ordinario e quello straordinario di integrazione salariale non 

possono superare la durata massima complessiva di 30 mesi in un quinquennio mobile. 
 

(**)
 Art. 12, comma 3, d.lgs. 148/2015 

L’integrazione salariale ordinaria relativa a più periodi non consecutivi non può superare complessivamente la durata di 

52 settimane in un biennio mobile. 

 

*** 

 

 














